
«Sì ad una carta dei valori per l’Unità»
Adesioni da Pd, Cgil e Articolo 21. Ancora incertezza sul cambio di proprietà del quotidiano BOLOGNA Lasciatodalla fi-

danzata 17enne, l'ha perse-
guitata con centinaia di sms
offensivi ogni giorno. Poi se
l'è presa col nuovo ragazzo:
lohaminacciato, gliha rotto
il naso, ha tentato di investi-
re con l'auto la madre e infi-
ne ha seviziato il cagnolino,
tagliandogli un orecchio.
L'incredibilevicenda, andata
avantiquasiduemesi,èavve-
nuta a Bologna e si è conclu-
samercoledìconl'arrestodel-
la polizia di Alexandre Goz-
zi, 32 anni, italiano nato in
Brasile e residente con la fa-
miglia nel capoluogo emilia-
no.L'uomoè statoraggiunto
da un provvedimento di cu-
stodia cautelare agli arresti
domiciliari,per lesioniperso-
nali,violenzaprivata,minac-
ce, ingiurie, molestie e mal-
trattamento di animali.

MULTE SEVERE Non sono buone le indi-

screzioni che circolano sulle prossime deci-

sioni della commissione Ue. Pare, infatti, as-

sodato che deciderà di avviare, il 30 gennaio,

con parere motivato,

la seconda fase di

procedura d'infrazio-

ne contro l’Italia.

La Commissione europea sceglie
quindi di mantenere alta la pres-
sione sul Governo italiano per-
chéintensifichigli sforzipercrea-
re strutture che consentano alla
Campania di assicurare una ge-
stione sostenibile e duratura dei
rifiuti. Se così non sarà l’Ue po-
trebbe infliggere all’Italia una
multa fino a 700mila euro per
ogni giorno di infrazione.
Togliere la spazzaturadalle strade
spedendola nelle altre regioni e
stoccandola nelle discariche
«temporanee e strutturali» che
De Gennaro dovrà aprire nei
prossimi giorni, ridare ai comuni
la responsabilità del ciclo dello
smaltimento dei rifiuti, uscendo
da quella logica emergenziale
che molti, in Campania, voleva-
no. È la strategia che il ministro
Santagata ha illustrato in Senato,
mentre il commissario De Gen-
naro a Napoli riuniva l’unità di
crisi. Siporterà la spazzatura in si-
ti temporanei; prima dell’attua-
zione si verificherà se le caratteri-
stiche delle aree individuate so-
noidoneeadaccogliere laspazza-
tura tal quale.
Nonostante la riapertura dell’im-
pianto di Caivano, ancora ton-
nellate di rifiuti in strada. A Pia-
nura, ma anche a Scampia, sono
intervenuti in serata i militari del
Genio per tentare di ripulire i
quartieri. Finisce in una litigata
solenne nell’opposizione, nella
quale entra in campo persino Sil-
vio Berlusconi, il dibattito e il vo-

todi ieri alSenatosullaquestione
dei rifiuti in Campania. Contan-
dosuqualcheassenzaesulladeci-
sionedeidinianidivotarecontro
ildocumentodell’Unione, la (ex)
Cdl pensava di poter mettere sot-
to il centrosinistra sulla mozione
Calderoli, che chiedeva al gover-
no di promuovere la rimozione
dellagiunta regionaledellaCam-
paniaeloscioglimentodelConsi-
glio regionale. Mozione battuta
(141votia favore,144 icontrari e
5 astenuti, che a Palazzo Mada-
ma contano come no). Un boo-
merang,con gli alleatidella Cdla

rinfacciarsi l’uno l’altro le vistose
assenze dai loro banchi (17 gli as-
senti, 12 di Fi), sino alle insinua-
zioni aperte come quelle del ca-
pogruppo di An, Altero Matteoli
o sibilline come quelle dei leghi-
sti, di assenze volute in casa Fi,
nel quadro dell’intesa Veltro-
ni-Berlusconi sulla legge elettora-
le. Il capogruppo dei padani, Ro-
berto Castelli, conti alla mano di
tante votazioni, presenti e passa-
te, sospettache si tratti non di ca-
si sporadici, ma di una costante
«azzurra». Con 149 voti a favore
e 141 contrari è stata, invece, ap-

provata la mozione di maggio-
ranza,a favore dellaquale hanno
parlato tutti i gruppi dell’Unio-
ne, esclusi i diniani. Il dibattito
era stato avviato dalla relazione
del ministro Giulio Santagata.
Haricordatochelacrisièconcen-
trataessenzialmentenelleprovin-
ce di Napoli e Caserta, ha sottoli-
neato l’adesionedapartedelle re-
gioni (ieri anche Abruzzo, Pie-
monte e Bergamo) allo smalti-
mentodi circacentomila tonnel-
latedi rifiuti; lealtreduecentomi-
la saranno depositate nei siti di
emergenza inCampania (in sera-

taè partitada Napoli un’altrana-
ve per la Sardegna con 600 ton-
nellatedirifiuti); laconfermadel-
lacostruzioneditre termovaloriz-
zatori, ad Acerra, Santa Maria la
Fossa e Salerno. Pur votando
compattamente a favore della
mozionedimaggioranza,nonso-
no mancate, da parte degli espo-
nenti del centrosinistra, rilievi e
critiche sulla gestione della situa-
zione, di questi anni. Donato Pi-
glionica, Pd, ha affermato che è
tempoormaidi lasciarsialle spal-
le, quella che si chiama ancora e
dimuoversi sulla stradasuggerita

dalla bicamerale sui rifiuti: strin-
gere un accordo di programma
tra le istituzioni, sciogliere la
struttura commissariale, indivi-
duare un numero congruo di siti
per lostoccaggioele infrastruttu-
re,completareAcerra,puntareal-
la solidarietànazionale,madopo
che la Campania si sia dotata di
un piano serio ed efficace. Prati-
co, Edo Ronchi. «Invece di accu-
mulare sacchetti - suggerisce -
meglio fare da subito nei contai-
ner dei militari, la raccolta diffe-
renziata, almeno di carta, plasti-
ca, alluminio e vetro».

Agguato nell’Oristanese, uccisi due fratelli allevatori

Duplice omicidio ieri nelle campagne in provincia di Oristano. Due
giovani allevatori del posto sono stati uccisi a colpi di fucile in locali-
tà Lonne, non lontano dalla loro azienda. Le vittime sono due fratel-
li, Piergiuseppe e Salvatorangelo Meloni, rispettivamente di 20 e 27
anni. L’agguato è avvenuto verso le 15.30 al confine fra il paese di
Sedilo e Olzai, al confine tra le province di Oristano e Nuoro. I due
fratelli si stavano recando nel loro ovile in auto quando in una stradi-
na di campagna si sono trovati di fronte i killer, forse due, che li han-
no costretti a fermarsi e scendere. Poi l’esecuzione.

■ di Maria Zegarelli inviata a Moena

VITTORIO BONETTI,

bracciante agricolo della

provincia di Ravenna, can-

tante di piano bar alle feste

dell'Unità, dovrà cambiare il

suo repertorio musicale

adessochec'è ilPde la«contami-
nazione» è un processo ormai ir-
reversibile? Non è escluso. Un
aspetto da considerare. Ma fra
qualche mese. Per adesso, visto
cheaMoena, la«fata»delleDolo-
miti, è in corso l'ultima - l'ultima
- festa dell'Unità sulla neve - dall'
anno prossimo sarà la festa del
Pd- ilBonetticidàdentro.DaBel-
la ciao, alla Locomotiva e, perché
no?. anche Bandiera Rossa. Ha
un suo pubblico, affezionatissi-
mo, che lo segue anno dopo an-
no. Sibeve vinorosso ePorto, lu-
ci stroboscopiche, lavocedelpiù
popolare bracciante agricolo ac-
compagna le serate sotto zero, e
chissenefrega se ogni tanto sto-
na. Bonetti è un mito.

Simone, impiegato al Catasto,
Giampietro al Demanio, Miriam
e Giovanna, pubblico impiego
anche loro, sono 11 anni che lo
vogliono nel loro pub festaiolo.
«Ormaiabbiamoclienti fissi - rac-
conta Simone - sempre gli stessi,
ogni anno. Sono nate amicizie,
ci si incontra sullaneve, per la fe-
sta dell'Unità». Ma quest'anno
ancheBonetti sachenonèpiù la
stessa cosa. Vero, verissimo, il Pd
è un grande progetto. Ma vallo a
direa ErminioVago, arrivato qui
dall'Isola d'elba con altre 18 per-
sone. «Ho molti dubbi, non so
ancorasevoglioaderirealPd,vo-
glio frequentare prima i circoli,
poi vedremo».
Qui nevica a dirotto, ma a Roma
c'è una vera e propria bufera
esplosa in casa Mastella e arriva-
ta - potenziata - su tutto il gover-
no. «Mastella a me ha creato im-
barazzo fin dal giorno della sua
nomina a ministro di Giustizia.
Oggi non mi stupisce quello che
sta avvenendo», dice Erminio.
IdemsentireCarlo, Stefania,Ma-
ria… Mirella Zini, 55 anni, con-

fessa: «L'anno scorso la festa mi
piacevadipiù,perchéc'eranoan-
cora i Ds». Marida Iozzelli da Pi-
stoia: «Capisco che era necessa-
rioprocederealla formazionedel
Pd, non potevamo fare diversa-
mente, ma le perplessità resta-
no». Questo è il popolo Ds, quel-
lo del volontariato alle feste del
partito,delledonneche prepara-
no il menù mesi prima, che van-
no in trasferta, che sentono la
mancanzadelle sezioniedei luo-
ghi di discussione a cui erano le-
gati.L'etàmediaèalta, sonoquel-
li che 20 anni fa imparavano a
sciare grazie alla Festa delle neve
e oggi vedono i nipoti scendre
giù a razzo. Qui a Moena non c'è
ancora contaminazione. O me-
glio; c'è stata ieri perché è arriva-
ta la ministra Rosy Bindi e per-
chéaTrento laMargheritaènata
ed è ancora fortissima. «E poi la
Rosy ci piace, su alcune cose è
più a sinistra della sinistra», dice
Simone.Contaminaunpo' il sin-
daco, Riccardo Franceschetti, 41
anni, ex popolare,-a capo di una
lista civica contaminata assai,
nellaqualecistannopezzidisini-
stra e di destra - che non manca

un appuntamento della festa in
questobellissimoTeatrovetroac-
ciaio e legno, spazi multifunzio-
nali, serate di liscio, stand gastro-
nomici.
Lino Paganelli, patron delle feste
del partito che fu e di quello che
sarà, con il cuore è qui - «sono
molto legato alla festa della Ne-
ve, nata 30 anni fa» - ma con la
testa già a Firenze dove probabil-
mente si svolgerà la prossima Fe-
staNazionalede l'Unità per il Pd.
Non lo vuole dire ufficialmente,
ma la decisione sembra presa: si
chiamerà proprio così. Perché
nonsi può tagliare con un passa-
to come quello delle feste e dei
simboli a cui sono da sempre le-
gate. Un'immensa macchina
cheogniannosimuovesull'inte-

ro territorio: 300mila volontari,
un fatturato che oscilla tra i 200
milioni e i 300 milioni di euro,
Loscorsoannole festesonostate
4500: «Adesso devono diventare
8500- dicePaganelli - ognicirco-
lodovràorganizzarsi, creare que-
sto appuntamento coinvolgen-
do il maggior numero possibile
dipersoneepotràchiamarelaFe-
sta come vorrà, del Pd, de l'Unità
per ilPd,dell'Ulivoper ilPd.L'im-
portante è che si faccia». Il lega-
me con il territorio, è questa la
grande preoccupazione dei diri-
genti delPd, adesso. C'è il rischio
che si crei un vuoto, che a Roma
si organizzi il partito mentre nel
Paese si disperdono le forze sen-
za luoghi politici dove mettere a
punto idee e presenza. «Dobbia-
moreiventare tutto»confessaPa-
ganelli. Martedì ci sarà una riu-
nione operativa a Roma con Er-
meteRealaccie il tesoriereAgosti-
niperavviare ilmotoredel2008,
«ci sta aiutando anche Cerami a
scrivere questa nuova sceneggia-
tura», che dovrà raccontare il
nuovo partito ed essere dunque
innovativaanchedalpuntodivi-
sta comunicativo.

Rifiuti, dall’Europa
il secondo avviso
Multe in arrivo
Il ministro: tre nuovi termovalorizzatori
L’esercito pulisce Pianura e Scampia

L’incertofuturosull’assettopro-
prietario de l’Unità preoccupa
non solo la redazione, ma an-
che il mondo sindacale, politi-
co e giornalistico. Ogni giorno
ci arrivano attestati di solidarie-
tà, e di adesioni all’appello, ri-
volto anche dalla Federazione
della Stampa all’editore, per la
nascita della Carta dei Valori e
del Comitato dei Garanti. Ieri il
comitato di redazione ha avuto
un incontro con la presidente
della Nie, Marialina Marcucci,
ma la situazione non presenta
ancora aspetti rassicuranti.
Roberto Cuillo, esponente del
Pd,giàresponsabile informazio-
ne dei Ds, apprezza le posizioni
della Fnsi, e del Cdr de l'Unità:

«Nessun pregiudizio o preclu-
sione nei confronti di una nuo-
vaproprietà.Maallostessotem-
poènecessariounquadrodiga-
ranzie certe per una testata che
ha una storia, una identità e
una collocazione politica ben
precisa».
L’associazione Articolo21, nata
in difesa della libertà di stampa,
ricorda che «chiunque abbia a

cuore le sorti de l'Unità, la sua
autonomia editoriale e la tutela
diunpatrimoniodellaculturae
della politica italiana non può
che condividere le richieste
avanzatedallaFnsi edalCdrdel
quotidiano» riguardo al Comi-
tato di Garanti e alla Carta dei
Valori», afferma Giuseppe Giu-
lietti, portavoce di Articolo21,
perché sia garantita la «conti-
nuitàdiuna lineaeditoriale che
ha fatto delle battaglie per la li-
bertà e per la legalità un tratto
distintivo» del giornale.
Invistadiunnuovoassettopro-
prietario, Giulietti aggiunge:
«Siamo sicuri che l'attuale pro-
prietà vorrà riconoscere la fon-
datezza delle grandi inchieste e
battaglie» del quotdiano, e «ga-
rantire che i futuri acquirenti

possano fornire credenziali im-
prenditoriali e personali assolu-
tamente coerenti con la storia e
la tradizione passata e recente
dell'Unità». In caso contrario,
spiega il deputato Pd, «forse si
concluderà un'operazione di
business ma sicuramente sarà
statadecretata ladefinitivacon-
dannaa mortedelgiornale fon-
dato da Gramsci».

Dopo i segretari di Cgil, Cisl e
Uil (che nei giorni scorsi hanno
incontrato il comitato di reda-
zione), raccoglie l’appello de
l’Unitàancheil segretarionazio-
nale della Cgil, Fulvio Fammo-
ni, responsabile per le politiche
dell'informazioneedellacomu-
nicazione: «Durante la lunga e
difficile trattativa per riportare
il giornale in edicola», spiega,
«il tratto fondamentale, a cui
era legato qualsiasi percorso di
salvataggio e rilancio, era non
solo la necessaria autonomia
editoriale ma anche la salva-
guardia del patrimonio storico
eculturaledella testataedel suo
rapporto con i problemi del la-
voro, che deve essere garantito
anche nel futuro d qualsiasi
nuovo assetto proprietario».

Oltre all’inceneritore
di Acerra, al via
Salerno e S.Maria
La Fossa. Parte una
nave per la Sardegna

Cuillo, Pd: «Un quadro
di garanzie certe
per il quotidiano
fondato da Antonio
Gramsci»

Giulietti: «Rispetto per
la storia del giornale»
Fammoni, Cgil:
«Un patrimonio storico
da salvaguardare»

SARDEGNA

Soru: contro di me
atti di squadrismo
e di fascismo

IN ITALIA

Neve, sci e Festa dell’Unità. A Moena già si pensa a quella di Firenze
Canta «Bella ciao», non si emoziona per Mastella. È ancora il popolo dei Ds che s’incontra alla prima festa nazionale nell’era del Pd

BOLOGNA
Perseguita l’ex fidanzata
e sevizia il cane. In cella

Cumuli di rifiuti riversi sulla strada nel centro di Napoli Foto di Cesare Abbate/Ansa

■ «Ero e rimarrò sereno, ma il
presidentediRegionedevevive-
re in un clima di agibilità politi-
ca. Non si vada mai dal presi-
dente in casa sua, in famiglia,
per umiliarlo e fargli cambiare
idea. Quello è squadrismo, è fa-
scismo»:così ieri inConsigliore-
gionale, ilgovernatoredellaSar-
degna, Renato Soru, ha com-
mentatoidisordiniavvenutive-
nerdìscorsodavantiallasuaabi-
tazione di Cagliari, nell’ambito
delle contestazioni per lo sbar-
co del primo carico dei rifiuti
prodotti in Campania.
Sururingrazia tuttiper la solida-
rietà e «per aver condannato la
violenza seppure con mille di-
stinguo».Riguardoalladisponi-
bilità ad accogliere e smaltire
una parte dei rifiuti campani, il
presidente ha spiegato al consi-
glio di aver «agito davanti ad
un'emergenza.Hoassuntolare-
sponsabilità», per non scaricar-
la su altri enonper fare unbisu-
ness: «Sapevo che sarebbe stato
impopolare, ma io penso ad
una Sardegna che non molla,
quando è il momento di testi-
moniare il dovere».
Altro che Sardegna come «pat-
tumiera», come è stata definita:
«In questi tre anni la raccolta
differenziata è passata dal 3 al
30%», dalle 700.000 tonnellate
di rifiuti ora in discarica ne arri-
vano 200.000 in meno.
Ma anche ieri notte Alleanza
Nazionale ha presidiato il porto
di Cagliari in attesa della nave
con i rifiuti campani, in ritardo
per il mare mosso.

La Festa d’inverno
compie 30 anni
Paganelli: ogni circolo
farà una festa nel 2008
saranno almeno 8.500

■ di Nedo Canetti / Roma

■ / Roma
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